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PAG. li / f i renze- toscana 
Raggiunto dopo intense trattative fra industriali e sindacati 

Positivo accordo alla Motofides 
Sarà acquisita la struttura produttiva e parte dell'organico della filiale FIAT di Salviano — Garantita la produ
zione dello stabilimento di Marina di Pisa — Impegni per assumere nuovi operai — La Federazione lavoratori 
metalmeccanici in un comunicato ha dato giudizio favorevole alla stipulazione dell'accordo — Attuare gli impegni 

PISA. 30 
Dopo due giorni di in

tense trat tat ive è stato rag
giunto Ieri sera nella se
de dell'Unione industriali 
di Livorno un importante 
accordo tra la direzione 
dell'azienda Motofldes e le 
organizzazioni sindacali. 
L'acordo Interessa 11 futu
ro occupazionale e produt
tivo del due stabilimenti 
di Livorno e Marina di Pi
sa e coinvolge anche le 
questioni della destinazio
ne del centro assistenziale 
di Salviano della filiale 
FIAT di Livorno. Alle trat
tative hanno partecipato, 
per 1 lavoratori, 1 rappre-
eentanti del coordinamen
to Motofldes del due stabi
limenti pisano e livornese, 
le due segreterie provin
ciali della FLM. il consiglio 
di fabbrica della filiale 
FIAT e per la controparte 
11 vicepresidente dell'Unio
ne industriali di Livorno, 
11 direttore degli stabili
menti Motofides, dottor De 
Vito, e funzionari dell'a
zienda. il direttore della 
filiale FIAT. Mazzolari e 
funzionari della FIAT. Le 
t ra t ta t ive erano comincia
te il 22 di questo mese alla 
presenza del capo persona
le della FIAT. Annibaldi e 
di Zavagnin, della segre
teria nazionale della FLM. 

Con l'accordo di ieri la 
Whiteahead-Motofides de
cide di acquisire, per le 
sue necessità produttive, 
derivanti soprat tut to dalla 
stipulazione di contrat t i 
con l'estero, la s t ru t tura e 
par te dell'organico (45 o-
peral e 6 impiegati) della 
filiale FIAT di Salviano. A 
quanto pare però questa 
Acquisizione fornirà alla 
Motofddes una disponibili
t à per Livorno superiori 
alle at tual i necessità. E' 
prevedibile quindi — è que
s ta Ipotesi è contemplata 
nell 'accordo — che venga 
favorita la realizzazione di 
eventuali future iniziative 
che potranno portare ad 
uno sviluppo occupazionale 
di cui del resto lo sposta
mento dei lavoratori della 
filiale FIAT e 11 previsto 
non trascurabile investi
mento costituiscono un 
primo momento. 

Per quanto riguarda la 
situazione produttiva ed 
occupazionale dello stabili
mento di Marina di Pisa 
la direzione della Motofi
des dichiara nell'accordo 
che anche con l'operazione 
di Salviano sarà mantenu
ta per 1 prossimi tre anni 
la at tuale assegnazione 
percentuale sulla produzio
ne automobilistica della 
FIAT. In questo modo si 
favoriscono — si legge nel 
documento di accordo — 
quelle iniziative di ricerca 
In vista di una diversifica
zione del prodotto (fuori 
del settore dell 'auto) e di 
cliente (cioè si prospetta 
la necessità di un graduale 
sganciamento dala at tuale 
quasi totale dipendenza 
dalla FIAT: l'obbiettivo è 
di conseguire entro i pros
simi tre anni la riduzione 
dell 'area di queste produ
zioni dall 'attuale 80% al 
6<Tfc). 

Nell'accordo si stabilisce 
anche che obbiettivo della 
azienda è quello della di
fesa e dello sviluppo dell' 
occupazione e quindi, te
nuta in considerazione 1" 
a t tuale situazione di mer
cato. la direzione non pre
vede il ricorso a riduzioni 
di orario di lavoro almeno 
fino alla fine di agosto. 

L'azienda si impegna an
che ad assumere 10 lavo
ratori entro quest 'anno. La 
FIAT, per quel che la ri
guarda. ribadisce nell'ac
cordo la volontà di conser
vare (pur con l'organico ri
dotto per l trasferimenti 
alla Motofides) le caratte
ristiche attuali della filia
le di Livorno e di sviluppa
re le sue funzioni commer
ciali ed assistenziali sul 
mercato. 

Le parti concordano an
che di verificare periodica
mente i contenuti dell'ac
cordo raggiunto attraverso 
una serie di incontri seme
strali . 

In un comunicato la 
FLM dà un giudizio glo
balmente positivo dell'ac
cordo e per le important i 
affermazioni che in esso 
sono presenti e per le pos
sibilità che offrono da un 
punto di vista produttivo 
ed occupazionale. In torno 
a questo accordo — affer
ma la FLM — si dovranno 
cogliere contributi più lar
ghi delle forze democrati
che dei lavoratori e del
l'opinione pubblica per far 
si che i contenuti che vi 
si ritrovano abbiano un se
guito completo ed una pra
tica realizzazione. 
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Operai all 'uscita della fabbrica SMI di Lucca 

Documenti firmati in molti comuni dal PCI, dal PSI e dalla DC 

Lucca: le forze politiche solidali 
con i lavoratori in lotta alla SMI 

Domenica a Fornaci manifestazione popolare - Lettera aperta degli operai comunisti ai giornali locali - La pialtafor-. 
ma rivendicativa sostenuta dagli enti locali, dalle Comunità montane e dai partiti - In settimana incontri e assemblee 

Numerosi documenti e prese di posizione 

Blocco dei distretti 
unanime 1 a protesta 

Telegramma della Provincia di Pisa al ministro della P.l. — Iniziative nella Valdera e 
nella zona del cuoio — Odg di Comuni e organi democratici della provincia di Firenze 

LUCCA. 30 
Dopo lo sciopero generale di 

giovedì 25, si è fatta più In
cisiva l'iniziativa di lotta dei 
lavoratori della SMI per il 
contra t to e per la vertenza 
aziendale sull'occupazione, gli 
investimenti, il rilancio pro
duttivo dello stabilimento. Da 
parte della direzione si insi
ste nell 'atteggiamento di 
chiusura nei confronti delle 
richieste avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali e dal 
Consiglio di fabbrica, fatte 
proprie da tut ta l'articolazio
ne democratica della Garfa-
gnana e della Valle del Ser-
chio. 

Per sostenere l'iniziativa dei 
lavoratori, proprio per il ca
rat tere « generale », che que
sta ha assunto in una pro
spettiva di rinascita della zo
na. sono programmate in 
questa set t imana riunioni a 
vari livelli, incontri tra for
ze politiche e organizzazioni 
.sindacali, assemblee popola
ri. Anche la vita dei partiti 
democratici ha trovato nella 
« vertenza SMI » il momento 
per un pieno sviluppo unita
rio. Si ha notizia infatti di 
documenti firmati dal:a DC, 
PSI e PCI in mo'.t: comuni. 
Una grande manifestazione 
popolare e s ta ta indetta per 
domenica 4 aprile a Fornaci 
per testimoniare la solidarie
tà ai lavoratori in lotta. Por 
:1 nostro Par t i to interverrà 
il compagno Silvano Andria-

ni della Segreteria Regionale. 
Vasta eco tra la popolazio

ne ha suscitato l'iniziativa dei 
lavoratori comunisti deJla 
SMI di inviare ai giornaliTo-
cali « Il Telegrafo » e « La 
Nazione » una lettera aperta, 
nella quale sono ricordati i 
punti qualificanti della ver
tenza sostenuta dagli Ent i Lo
cali, dalle Comunità monta
ne, dalle forze politiche de
mocratiche. 

a Un giudizio comune, af
fermano i lavoratori comuni
sti, è alla base di questa am
pia solidarietà: la convinzio
ne cioè che l'iniziativa dei la
voratori. che casta duri sacri
fici. mira a difendere una 
importantissima realtà pro
duttiva della zona, a garan
tire l'occupazione, a salva
guardare una prospettiva di 
crescita e di sviluppo per una 
vasta realtà sociale e civile. 
quale la Valle del Serchio e 
la Garfagnana. Questa lot
ta. come tut te le lotte che i 
lavoratori conducono, è por
tata avanti con senso di re
sponsabilità. ha bisogno del 
sostegno att ivo di tut ta l'opi
nione pubblica e quindi an
che della s tampa di informa
zione. perché risulti l'isola
mento della direzione della 
SMI. Dobbiamo lamentare, è 
scritto nella lettera aperta, i 
lunghi silenzi e lo scarso ri
lievo che la vertenza SMI ot
tiene dai vostri giornali, che 

pure sono solleciti a pubbli
care i comunicati della dire
zione. 

Secondo noi, conclude la 
lettera, un ruolo importante 
per far crescere sempre più 
la solidarietà intorno ai la
voratori. per assicurare una 
informazione democratica, de
ve essere svolto anche dal 
giornali come i vostri, che so
no ì più Ietti della zona, e 
che per al t re vicende, di certo 
meno importanti ai fini del
l'avvenire della nastra gente, 
garantiscono spazio e dovizia 
di informazione >. 

Diffusa a migliaia di co
pie di fronte ai cancelli del
le fabbriche, in tutt i i pae
si della valle, la «lettera aper
ta» dei lavoratori comunisti 
è una tra le molte iniziative 
delle forze politiche, che han
no rinsaldato i loro legami 
con le realtà della fabbrica. 

Un manifesto di solidarietà 
con la lotta della SMI è sta
to stilato dal Comitato di zo
na del Part i to Socialista. Si 
hanno anche prese di posizio
ne della Democrazia Cristia
na e d: altre forze politiche 
che. come affermò il compa
gno Antonio Da Prato, vice-
sindaeo d: Barza nel comizio 
finale del 25, « riconoscono lo
ro dovere stare dalla parte 
dei lavoratori ». 

U . S. 

Conferenza 
di organizzazione 

dei comunisti 
pisani 

PISA. 30 
E' s tata convocata per oggi 

alle 12 presso la Federazione 
provinciale comunista una 
conferenza stampa per pre
sentare la conferenza di or
ganizzazione dei comunisti 
pisani che si svolgerà da do
mani. giovedì venerdì e sa
bato. Nel corso dell 'incontro, 
al quale parteciperanno Ric
cardo Di Donato, della se
greteria della Federazione 
pisana e Carlo Scaramuzzi 
no. della segreteria del Co 
mitato cittadino, sarà presen
tato l'opuscolo « Pisa quale 
avvenire? » pubblicato dal 
Comitato cittadino come con
tributo al dibatti to della con
ferenza di organizzazione. Si 
t ra t ta di una pubblicazione 
di una cinquantina di pagine 
in cui alcuni rappresentant i 
più significativi della vita di 
Pisa rispondono a domande 
sul futuro della città e in 
cui vengono raccolti contri
buti interni ed esterni al PCI. 

Carente l'approvvigionamento di farina dell'Aimo 

Aumenta il pre zzo e diminuisce 
la produzione di pane a Pistoia 

I fornai hanno sospeso la fornitura della pezzatura di un chilo — Insufficiente, secondo la ca
tegoria, l'adeguamento del prezzo deliberato dal CPP — Presa di posizione della Confesercenti 

PISTOIA. 30 
I fornai pistoiesi hanno so

speso da lunedi la panifica
zione nella pezzatura da ;;n 

! chilo e oltre ed hanno de
ciso di limitare '.a prcou/.c.ie 
delle pezzature .lìfer.or.. Il 
prezzo per le pezzature da 
900 grammi sarà di lire 330 
lire al chilo. Sono sta: : mo 
dificali anche ì prezzi delie 
pezzature inferiori. La dee; 
sione è s ta ta presa dai fornai 
pistoiesi durante una asscm 
bica pres.-o la Camera di 
commercio tenuta insieme 

LUTTO 
PISA. 30 

E' deceduto nei giorni scor
si. dopo lunga malatt ia, Fer
nando Petracchi. Ne ricorda 
no il rigoroso impegno di 
democratico e comunista: 
Demetrio Bozzoni, Vittorio 
Checcucci. Adriano Di Giaco
mo, Adriano Gozzini. Arnal
do Massei, Piero Musone. 
Salvatore Senese. Giovanni 
Sorbi, Giovanni Venturini. 

alle orsanizzaz.oni di catego
ria i Aìsoc.a/.ior.e degli arti
giani. l 'artigianato pistoiese, 
l'Associazione commercianti) . 
Secondo quanto viene affer
mato dalle cromizzazioni d: 
categoria questa dec.sicne è 
stata presa per mancanza d. 
approvvigionamento d: farina 
da parte dell'Alma nei con 
fronti della provmc.a pi
stoiese. 

I panificatori hanno rile
vato quindi che il pa£sazz:o 
del prezzo al l ' inoravo della 
farina dalle 13 14 mila lire 
al quint i le alle attuali 19 20 
mila lire incide sulla con
fezione da un chilo per circa 
4050 lire oltre all 'aumento de! 
30 per cento dovuto alle spese 
di produzione. Il comitato pro
vinciale prezzi (CPPi ha però 
deliberato di portare il prezzo 
del pane calmierato a lire 
290 al chilo con un a i m e n t o 
di 30 lire anziché di 70 come 
veniva richiesto dai fornai. 
Ma la delibera del CPP fa an
che obbligo al rivenditore ali
mentarista di tenere a di
sposizione la pezzatura di pa
ne da un chilo. Si ha quindi 
la situazione che l'esercente 
dovrà vendere «pane bianco \ 
panini ecc. che hanno un co
sto notevolmente più al to del 

prezzo •< amministrato -\ In 
caso contrario incorrerà nelle 
sanzioni d; legge con il pen
colo di essere trascinato da
vanti al pretore. 

Uà decisione dei panifica 
tori pu-toiesi di so.-pendere l ì 
pezza tara da un c'.r.'.o viene 
quindi ad invertire d.retta
mente anche gì: alimenta r.-
.~ti. La Confesercenti pstoie.-e 
ha quindi preso immed.ata-
mente posizione in mento a 
questa vertenza. Dopo aver 
indicato nella demoerat.zza-
zior.e dell'Alma la garanzia 
reale centro la grossa sp? 
culazione rileva che da questa 
difficile situazione si può use: 
re attraverso l'attribuzione di 
un nuovo ruolo agli enti pub
blici locali e l'impegno co
mune al superamento dei 
CPP. 

Per quanto riguarda la si 
tuazione at tuale la soluzione 
viene proposta nella ricerca 
d: un accordo concreto da 
realizzarsi fra le associazioni 
sindacali degli esercenti e de: 
fornai con l'appoggio determi
nante delle organizzazioni dei 
lavoratori. Una divisione fra 
queste forze, sottolinea la 
Confesercenti. farebbe il gioco 
degli speculatori che devono 
essere combattuti. Quindi per 

favorire questo processo uni 
tario fra sindacati, esercenti 
e fornai, la Confesercenti s. 
fa promotrice di una iniz:a 
uva che veda subito un in
contro delie oreanzzazioni de 
si. e.-ercenii. de zìi ar t ig.am. 
dei'.: enti oubbl.c: locali e 
de..e orgr.n/za/ioni sindacali 

g. b. 

Ricordo 
di compagni 
CASTELFRANCO. 30 

Gli amici dell'» Unità » di 
Castelfranco, in ricordo del.a 
scomparsa di Niccolo Mez-
zetti. sottoscrivono al nostro 
e-.ornale 20.000 lire. 

GROSSETO. 30 
Nel trigesimo deila morte 

del compagno Mazzini Nan-
netti, ì compagni Mauro e 
P.na Tognoni. nel ricordarlo 
ai compagni e agli amici sot
toscrivono lire 10 000 per 
l'« Unità ». 

PISA, 30 
La decisione del Ministro 

della Pubblica istruzione di 
escludere le regioni Tosca
na e Emilia Romagna dai 
decreti istitutivi dei distretti 
scolastici continua a solleva
re in tut ta la regione prote
ste e prese di posizione da 
parte delle assemblee eletti
ve, dei lavoratoli della scuo
la. di associazioni democra
tiche. L'amministrazione pro
vinciale di Pisa si è associa
ta all 'unanime condanna per 
l'inspiegabile discriminazione. 
Il presidente del Consiglio 
provinciale, a nome della giun
ta e dei capigruppo di tut te 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale ha inviato un te
legramma al ministero della 
Pubblica Istruzione e al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri . In esso si sollecita 
l'approvazione da parte de! 
ministero competente dei de
creti di distrettualizzazione 
presentati dalla regione To
scana fin dal febbraio del '75. 
dopo un ampio e approfondi
to dibatti to che ha coinvolto 
ì cittadini e tutte le forze 
politiche e sociali. Ne! tele 
Rianima si ritiene inammis
sibile un ulteriore ritardo 
nella Istituzione di questo 
importante organismo demo
cratico. 

Nella zona della Valdera e 
del comprensorio del cuoio, no 
nostante la gravissima deci
sione ministeriale, verranno 
realizzate importanti iniziati 
ve già programmate proprio 
sulla tematica del distretto. 
tese a sollecitare l'interesse 
e la partecipazione dei citta
dini. Si t ra t ta di due conve
gni, il primo organizzato dal 
Comune di Pontedera per la 
prima metà di aprile, sul te
ma: «La scuola dell'infanzia 
statale, comunale e privata 
nella realtà di Pontedera e 
del distretto ». a cui sono 
invitati gli enti locali, i par
titi politici, gli organi di ge
stione della scuola e i sin
dacati . Il convegno sarà con
cluso dalla professoressa Pa-
scioli. dell'università di Firen
ze. e da Luigi Tassinari , as
sessore alla Pubblica Istruzio
ne della Regione Toscana. 

L'esecutivo del comprenso
rio del cuoio che in un or
dine del giorno ha espresso 
la condanna per la decisione 
ministeriale ha invece pro
grammato un convegno che. 
partendo dalla realtà delle 
s t ru t ture scolastiche esisten
ti. porti a proposte concrete 
per un loro adeguamento al
le esigenze della popolazione. 
e per sollecitare la costitu
zione del distretto come mo
mento di superamento di una 
visione municipalistica e cam
panilistica dei problemi, sul
la s t rada della gestione de
mocratica e sociale dell'isti
tuzione scolastica. 

Il convegno intende anche 
chiarire la posizione del com
prensorio come momento di 
aggregazione della volontà 
delle varie amministrazioni 
comunali in ordine alla fun
zione e alle competenze del 
distret to stesso. Queste due 
iniziative restano comunque 
in piedi e verranno portate 
avanti con impegno: esse rap
presentano infatti un momen
to importante di pressione e 
di sollecitazione verso il go 
verno per far sì che la di-
strettualizzazione scolastica 
in Toscana sia realizzata cosi 
come la Regione a suo tem-
pò l'aveva proposta sulla ba
se delle indicazioni fornite 
dagli enti locali e dagli ope
ratori scolastici. 

Profondo dissenso per la 
immotivata decisione ministe
riale è s ta to espresso anche 
dalla giunta comunale di Se
sto Fiorentino. Provocare un 
ral lentamento — si afferma 
in un documento — nella 
realizzazione deila seconda 
fase dei nuovi istituti di de
mocrazia scolastica, previsti 
dalla lesge deleea de! '73 e 
dai successivi decreti delesa
ti. cioè non permettere l'ele
zione di questi orzani entro 
il termine previsto del 30 
maggio, è un a t to srrave dal 
punto di vista politico. Il 
consiglio di distretto — con
tinua la presa di posizione --
ò un organo at traverso <»i: 
le forze della scuola entra
no a contat to con l'articola 
zione democrat.ca e con le 
organizzazioni sociali operan 
ti "sul territorio. Esso permet
terà di avviare a superamen
to di quella gestione della 
scuola come corpo separato. 
che solo parzialmente è stata 
intaccata dalla costituzione 
dei consigli di circolo e di 
is t i tuto». 

La eiunta comunale d: S« 
sto fiorentino auspica eh*"1 

eventuali difficoltà che =: 
frapponeono alla firma de'. 
decreto vengano superate e 
che si possa z 'un?ere alle 
elezioni entro \» -r.id«r.7i 
prevista Una .tnaloei v.i ' i 
!a7ione e stata o-p-e--"» .in 
che ria! Comitato ri. coorri. 
namen 'o desìi e l w ; negli or
fani colleg.al: dola nrovin 
eia d: Firenze, che ne'.'.'mtcn-
to di appozziare il tempesti
vo intervento della eiunta re 
eionale presso il ministro, m 
vita tu*ti i consizl: di circolo 
e di Isti tuto e gli altri orza
mi colleziali ad aprire nelle 
scuole un dibatti to sulla que 
stione e ad inviare al m ni-
stro della PI documenti ri. 
orotesta per il suo i n n e g a 
bile comportamento. 

Proposta di un incontro con gli amministratori di Pisa 

Una conferenza economica 
del comprensorio livornese 
Valutata positivamente la proposta di un convegno nazionale del litorale 
toscano - Verrà costituito un comitato di coordinamento fra le due province 

LIVORNO. 30. ! 
Come annunciato dal sinda

co Nannipieri. nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale si è avuto presso 
il Comune di Pisa un incon
tro tra le delegazioni delle 
giunte dei Comuni e delle 
Province di Pisa e Livorno 
per un esame dei problemi 
collegati agli orientamenti di 
programma (Ielle rispettive 
nmmimstra/inm. Al termini' 
è stato emesso un comunica
to in cui si conferma la co j 
mime volontà di affrontare 
con una riunione comprenso-
riale il complesso dei proble
mi oggetti delle singole ini
ziative e la conseguente ne
cessità di prmuovere una co
stante azione di raccordo 
Ira le iniziative delle varie 
amministrazioni. 

E' stata positivamente va

lutata la proposta degli enti 
locali livornesi di promuo
vere una prossima conferen
za economica che prenda in 
esame gli aspetti dello svilup
po economico di Livorno e 
le sue relazioni con il com
prensorio e la regione. Nel 
corso della riunione è stata 
altresì confermata la positi
va valutazione — che ha re 
gistrato unanime consenso 
iK'i consigli comunali e prò 
viticiali di Livorno — della 
proposta della giunta mimici 
pale di Pisa per un convegno 
nazionale che prenda in esa
me l'insieme dei problemi re
lativi all'organizzazione terri
toriale del litorale dallo scol
matore dell'Arno a San Ros
sore ». 

Il documento prosegue ri
levando che * è stata inoltre 
consultata una identità di ve

dute sui problemi delle strut
ture annonarie comprensona-
li (.mercato annonario, macel
lo e centro carni, centrale del 
latte) già previste dal conve
gno del 1H7.") promosso da
gli enti locali. Nel documen
to infine si ravvisa « al fine 
di concretizzare un sistema
tico rapporto tra gli enti lo
cali e le loro conligurazioni 
consiliari, l'opportunità di co-
.slituire sollecitamente un co 
mitato clic, in connessione 
ai luUiri poteri (li delega 
agli enti locali, possa affronta
re il complesso dei proble
mi di evidente interesse corti-
prensorinle. sui quali oggi gli 
enti locali sono impegnati, nel
le loro singole autonomie, a 
determinare la soluzione dei 
problemi stessi attraverso la 
promozione di adeguate ini
ziative. 

Avviata la ristrutturazione del « corpo » 

Arezzo: un nuovo progetto 
per la polizia municipale 

Una struttura più snella — Si sperimentano forme di smilitarizzazione 
Tra breve istituiti i vigi l i di quartiere 

LUTTO 
VIAREGGIO. 30 

E' morto in questi giorn. 
il compagno Giuseppe Ma; 
cori, di 74 anni, iscritto a.:.» 
sezione «Cen t ro^ d. V i a r c 

1 r.o. Giuncano alla famiglia 
le più sentite condoglianze 
de: comunisti della Versilia. 

AREZZO, 30. 
Il corpo della polizia mu

nicipale di Arezzo si avvia 
a cambiare fisionomia, sul
la scia del processo di ri
strutturazione e di democra
tizzazione dei servizi avviato 
dalla nuova Amministrazio
ne comunale all'indomani del 
suo insediamento. L'attuale 
s t rut tura gerarchica, diretta 
da un comandante, un vice
comandante e due brigadie
ri lascerà infatti il posto ad 
una s t rut tura più snella e ri
spondente allo sviluppo so
ciale e civile della cittadi
nanza. 

Sorto alla metà del secolo 
scorso essenzialmente per 
controllare il commercio ed 
ì mercati, tutelare la «quie
te pubblica » e vigilare sui 
giardini, il corpo dei vigili 
urbani ha visto la trasfor
mazione radicale con l 'andar 
del t emi» e i propri compiti 
istituzionali. Oggi, con il ra
pido e incessante incremento 
della motorizzazione privata. 
la regolazione de! traffico 
veicolare e la disciplina del-
la sosta sono diventate le 
funzioni preminenti dei vi
gili urbani. 

Per questi motivi, conside
rati anche alla luce della 
prossima attuazione del pia
no de! traffico cittadino, che 
determinerà progressive e 
sostanziali modifiche, nella 
circolazione urbana, la giun
ta comunale ha ritenuto op 
portuno avviare un processo 
di «smilitarizzazione » del 
corpo della polizia municipa
le. sostituendo anzitutto le 
due qualifiche di comandan
te e di vicecomandante con 
quelle più funzionali di ìn-

j geznere e scorno:ra. Con la 
.soppressione delle vecchie 
qua!.fiche, in sostanza, s: 

i punta a .superare definii.va-
j mente dalla concezione ana-
! oron..-,t.ca che faceva delia 
j polizia municipale un corpo 
j organizzato su! modello d-1-
i l'<w*rciz:o. un a.isetto sem

pre più superalo mano mano 
• che tra le vecchio funz.oni 
' affidate ai vigili urbani pr'--
| valeva quella della disc.pl -
; na de! traffico. D'ora .n 
j avanti, qumd.. potranno oc 

cedere a; due incarichi in 
quest.one anche coloro che 

I non hanno prestato servizio 
J nelle forze armate in qua!:-
i tà d; ufficiali, requisito que-
I sto che finiva ìnevitabilmen-
i te con premiare una specifi-
i ra esperienza di comando in-
i dipendente dalla competenza 
1 tecn.c-a. j 

I ; 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

j IMPIEGO LAVORO 

.CONSORZIO nazionale cr>opc 
• rat ivo settore d.-tr .buz.one. 
al imentare cerca: Ispettore! 

.amministrativo per la Toscana | 
e regioni limitrofe. Caratteri-! 
stiche • età 20 30 militesente. 
Titolo di studio - D.p'.cma ra 
soner ia o laurea in economia 
commercio. Disponibilità - Spo 

"• sta menti nella R e s o n e To=ea t 
ina e zone '.ìirutrofe. auto prò 
; p n a . Sede di lavoro - Empoli. 
! Tra t tamento - Ottimo, possibi 
i ':ta di c a m e r a . Telefonare 
Bologna 031 50 26 25 - 5163 65 

ÌOre ufficio <8 3012- 14-18». 

(26) OFFERTE LAVORO 

Accanto a queste conside
razioni, ha influito nella de
cisione dell'Amministrazione 
comunale anche l'intenzione 
di arrivare entro breve tem
po, nel quadro del decentra
mento dei servizi nel terri
torio. alla creazione dei vigili 
di quartiere, con funzioni dia
metralmente opposte a quel
le meramente repressive. In 
prospettiva il Comune di 
Arezzo ha allo studio anche 
un progetto per la completa 
ristrutturazione della polizia 
municipale. Si t rat ta dell'ac
corpamento in un unico or
ganismo di tutt i i vari tipi 
di vigile alle dipendenze del 
Comune la cui attività, pur 

differenziandosi nel vari set
tori, è comunque riconduci
bile ad un'unica matrice. Che 
si chiamino urbani, sanitari 
o informatori, edilizia o fo-
restai, annonari o periti ana
listi. Il compito comune a 
tutti i vigili municipali è 
quello di collaborare ad assi
curare una civile ed ordinata 
convivenza. Non giova quin
di all'efficienza del servizio il 
fatto che questo personale 
sia disperso in una moltepli
cità di sezioni e ripartizioni. 
materialmente separato e di 
conseguenza incapace di as
sicurare una direzione com
plessiva. 

f. r. 

LIVORNO - Documento dei partiti 

Si apre il dibattito 
sulla gestione della 
Cassa di risparmio 

CERCASI operai specializzati; 
ed operatori macchine ed.li per 

[fabbrica manufatt i , cemento. 
Scrivere: Casella Postale 8 -

'Bagno a Ripoii . Firenze. 

LIVORNO. 30 
Le organizzazioni sindaca

li e i partiti politici democia 
tici livornesi, dopo gli ampi 
sviluppi che ha avuto la vi 
cenda della Cassa di rispar
mio (con l'arresto del diret
tore generale e del direttore 
della sede centrale. Gini e 
Lascialfare. di due dei bene
ficiari. Bartolini e Massisma-
ni por lo «sconfinamento 
di fido»), .->; sono incontrati 
di nuovo por un esame delle 
novità e per « un'approfon 
dita analisi della gestione 
commissariale cr,.-,i corno es
sa si prosenia all 'attenzione 
dello categorie produttive 
deila citta. I! documento 
unitario approvato al termi
no dell'incontro da PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI. PdUP. PLI. 
dalia Federa/mne imitar..i 
CGIL. CISL r UÌL e dalia 
Federazione lavoratori ban
cari evidenzia che «dal di
batti to si ò rilevata una com
pleta convenienza di vedute 
e .si è sottolineata la neces
sita di dare v.ta ad inizi3-
t.ve improrogabili a t te ad 
instaurare un rapporto po
sitivo tra gestione comm:s.->a-
riale e citta. 

Tale positivo rapporto — 
continua il documento — 
sin qui f r immentano e ca
rente dovrà stabilirsi parten
do dalla considerazione che 
il risparmio amm.n..strato 
dalla Cassa d: risparmio di 
L.vorno apparsene in pre-
\-3>r.7x a lavorato?. ì.-.or-
r.c.s. e d.i'.l'.mmed.atc concre
tizzar.-.: di un confronto, coti 
gli orfani di sestione straor-
rimar.a. in ordino alle prò 
codure di recupero dei cre
diti. allo scardo livello di 
.rnpiezhi. alla sua lente77a 
e non prc.-.en7a nel tessuto 
oronomiro cittadino. 

Tali elementi - definiti 
preoccupanti da tutt i i pre
senti alla r.umone — sono 
stati comunemente rilevati 
daiie forze politiche demo
cratiche cittadine e dalle 
for7e politiche democratiche 
c.ttadine e dalle istanze sin
dacali nella p.ena compren
sione che. pur nella assoluta 
sicurezza del risparmio affi
dato all 'istituto, esso non po
trà mantenere la sua autono
mia e quindi svolgere i suoi 
compiti nell'interesse della 
collettività e attraverso una 
rapida riconversione di im
pieghi che ne salvaguardi la 
efficenza economica. 

I/o forze politiche e sinda
cali livornesi constatano 
inoltre una scarsa informa

tiva sulla situazione della 
Cassa, che impedisce una 
corretta valutazione delle 
iniziative di politica gestio
nale tese ad alleggerire le 
deficenze patrimoniali dello 
istituto e sottolineano come 
tale carenza possa creare 
ulteriori motivi di preoccu
pazione o quanto meno una 
unilaterale interpretazione 
dol loro operato. Le forze 
politiche e le organizzazioni 
sindacali livornesi ritengono 
quindi necessario adoperar 
si ad ogni livello perche 
osmi elemento di preoccupa
zione venga chiarito e per
ché il ministro del Tesoro 
accetti un incontro con le 
rappresentanze della citta 
su questo argomento con
fermando il proprio impegno 
a fjr scaturire un dibattito 
nelle assemblee, nei quar
tieri. nelle fabbriche, negli 
enti rappresentativi che chia
risca in generale la funzione 
e le responsabilità delle ban
che nella at tuale crisi con
cretizzandole con il caso in 
esame creando cosi le pre
messe dell'eventuale mobili
tazione dell'intera città In 
difesa dell 'autonomia dello 
ist i tuto». Il documento ter
mina affrontando l 'attuale 
situazione interna all'istitu
to. sul piano organizzativo e 
do] personale. 

LUF 
contro 
lo sporco 
più ostinate 

DEO'CERA il sol* sul 
pavimtnti 

/fANDEGGINA 

PER IL BUCATO 

A MANO 

E IN LAVATRICE 

http://disc.pl

